
                                                                                       

                                                     San

Martino Buon Albergo 14.06.2016

                                                                                       

                                                     Al

Ministero dell'Ambiente e della Tutela Terre e Mare

                                                                                       

                                                     Direzione

Generale Valutazioni Ambientali

                                                                                       

                                                     Divisione

II Sistemi di Valutazione Ambientale

                                                                                       

                                                     Via

Cristoforo Colombo 44,

                                                                                       

                                                     00147

Roma (RM)

Alla

cortese attenzione del R.U.P. Carlo Di Gianfrancesco

Osservazioni

in merito al procedimento finalizzato alla Verifica di Ottemperanza e

alla Valutazione d'Impatto Ambientale relativo al progetto definitivo

della linea ferroviaria AV/AC Verona – Padova 1° lotto funzionale

Verona Porta Vescovo – Bivio Vicenza

PREMESSE

in

data 17.03.2016 il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare con nota al protocollo DVA-2016-0007505, ed

uleriormente in seguito, in data 14.04.2016 con nota

DVA-2016-0010118 chiede al proponente, al punto 5 di entrambe, di

"(Omissis)

5. con riferimento alla prescrizione n.°11 della Deliberaa CIPE

94/2006 " Valutare la possibilità di minimizzare l'altezza del

viadotto relativo all'attraversamento del torrente Fibbio

(verificando anche l'altezza degli altri viadotti previsti nel

progetto) e della relativa fascia di esondazione, al fine di

diminuire sensibilmente l'impatto visivo dell'opera ",

dettaglaire la soluzione progettuale presentata, in particolar modo

in considerazione delle viabilità interferite e della richiesta di

riduzione dell'impatto visivo dell'opera; (omissis)";L'elaborato

di progetto IN0D01DI2RGMD0000004A - RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE.

COMMISSIONE TECNICA PER LE VALUTAZIONI AMBIENTALI (PROT.

0001350/CTVA del 14/04/2016) – RELAZIONE GENERALE,  datato

13.05.2016, a pag.17 in riferimento al quesito 5 delle note

ministeriali del 17 marzo e del 14 aprile 2016 , e relativo alla

prescrizione contenuta nella delibera CIPE 94/2006 e attinente alla

valutazione dell'altezza del viadotto Fibbio, il proponente rimanda

alla consultazione dell'elaborato IN0D00DI2RGMD0000002F – VERIFICA
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 DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI DELIBERA CIPE 94/2006.La

controdeduzione inviata da Iricav2 in data 31.05.2016 con codice

identificativo DVA-2016-0014639 dichiara "(Omissis)...che

il documento VERIFICA DI OTTEMPERANZA DELLE PRESCRIZIONI DELIB. CIPE

N.94/2016, univocamente identificato con il codice

IN0D00DI2RGMD0000002F , è relativo alla procedura IDVIP3275 e

pertanto contenuto all'interno del DVD per la Procedura di Verifica

di Ottemperanza, nell'apposita cartella "Documentazione tecnica

fornita a seguito di richiesta di integrazioni." In ragione di

ciò il documento, sul portale del Ministero, risulta correttamente

caricato tra gli elaborati consultabili per suddetta procedura. In

considerazione di quanto evidenziato per le vie brevi e al fine di

rendere più agevole la ricerca, si autorizza il Ministero al

caricamneto del documento "VERIFICA DI OTTEMPERANZA DELLE

PRESCRIZIONI DELIB. CIPE N.94/2006, codice IN0D00DI2RGM0000002F",

all'interno della procedura IDVIP3271, fermi restando gli effetti

già determinatisi, a far data dalle effettuate pubblicazioni sui

quotidiani, in ordine alla decorrenza dei tempi per le osservazioni.

(omissis)".

OSSERVAZIONE

n.°1

L'elaborato di progetto IN0D01DI2RGMD0000004A

- RISPOSTA ALLE RICHIESTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE. COMMISSIONE TECNICA PER LE

VALUTAZIONI AMBIENTALI (PROT. 0001350/CTVA del 14/04/2016) –

RELAZIONE GENERALE,  datato 13.05.2016, a pag.17 in riferimento al

quesito 5 delle note ministeriali del 17 marzo e del 14 aprile 2016

, e relativo alla prescrizione contenuta nella delibera CIPE 94/2006

e attinente alla valutazione dell'altezza del viadotto Fibbio, il

proponente rimanda alla consultazione dell'elaborato

IN0D00DI2RGMD0000002F – VERIFICA  DI OTTEMPERANZA ALLE

PRESCRIZIONI DELIBERA CIPE 94/2006.

Si osserva che

sul sito ministeriale ad ora, 14 giugno 2016 permane l'assenza di un

elaborato all'indentificativo  IN0D00DI2RGMD0000002F, ma bensì è

presente l'elaborato relativo alla precedente  revisone E, ovvero  

IN0D00DI2RGMD0000002E  - VERIFICA DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI

DELIBERA CIPE 94/2006 in data 31.10.2015.  Dal che sembra desumersi,

a quanto affermato dalla controdeduzione di Iricav2, che l'elaborato

IN0D00DI2RGMD0000002F non sia stato ancora pubblicato e sia

ancora consultabile solamente in una versione antecedente alla revisione

finalizzata alla risposta delle note integrative della Commissione

Tecnica VIA. Diversamente se ne dedurrebbe che i codici richiamati

dall'elaborato di progetto IN0D01DI2RGMD0000004A siano errati, e

quindi il proponente non abbia adempiuto a quanto richiesto ai

quesiti 8 e 9 delle note ministeriali DVA-2016-0007505

del 17.03.2016 e DVA-2016-0010118 del 14.04.2016. Si

osserva che

mancano non più di nove  giorni al temine della scandenza della

presentazione delle osservazioni del pubblico. E tutto ciò



costituisce limitazione alla

partecipazione del pubblico, come previsto ai sensi dell'art. 183,

comma 4 Dlgs 163/2006, come modificato dall'art.34, comma 4 Dlgs

221/2012 e dalla direttiva europea 2003/35/CE.Si

chiede che

venga pubblicato l'elaborato di progetto IN0D00DI2RGMD0000002F al

fine di non  pregiudicare ulteriormente la partcipazione pubblica

come previsto dalla legislazione nazionale ed europea  .

 

          Distinti

saluti

 

         Marco Zuppini 


